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Lecco

Andreas Kipar

Ecco come è stata immagina la 'Lecco del prossimo futuro'

Quindici  chilometri  di  itinerari
tematici  lungo  i  torrenti  “storici”

(Gerenzone, Caldone e Bione); altri
trenta  chilomteri  di  “ring”,  di  anello

attorno  alla  città  a  realizzare  un
collegamento  tra  lago  e  montagna.

Ai  quali  sono  da  aggiungere  la
rivalorizzazione  del  lungolago  e  il

recupero  dell’area  della  Piccola
Velocità  avviato  proprio  in  questi

giorni,  area  nel  cuore  di  Lecco,
strategica  anche  immaginandola

come  punto  di  partenza  di  una
diagonale  che  risalendo verso  Villa

Manzoni,  Acquate  e  il  Resegone,
raggiunga i Piani d’Erna.

Sono queste le linee guida della città
che si dovrà andare a realizzare nel

futuro,  guardando verso  quella  che
ormai  viene  definita  la  transizione

ecologica, ricreando un rapporto più 
continuo con la natura.

Le  linee  guida  sono  contenute  nel
cosiddetto  Masterplan

commissionato  dal  Comune
all’architetto  tedesco  Andreas  Kipar

e  presentato  oggi  –  martedì  23
febbraio  –  al  Politecnico  lecchese

che per la prima volta dopo un anno – come ha detto la prorettrice Manuela Grecchi nel suo messaggio di
saluto - ha riaperto le porte agli eventi in presenza (per quanto molti studenti erano in altre aule, collegati

on line).
La relazione dell’architetto Kipar è stata introdotta dal sindaco Mauro Gattinoni che ha appunto spiegato

come il  “masterplan” sia «un possibile futuro della città che è anche un futuro possibile, se ciascuno ci
mettesse un tassello, soprattutto i giovani».  Le linee guida diventeranno quindi una bussola alla quale fare

riferimento:  ogni  modifica  ai  piani  urbanistici  –  in  sostanza  –  dovrà  essere  misurata  sui  benefici  che
apporterà alla città: le residenze per giovani coppie, la cultura, il sociale. «Facendo incontrare – le parole di

Gattinoni – l’Urbe, la città di pietra, con la Civitas, la città dei cittadini».
Da parte sua, Kipar ha esordito come per ridisegnare una città non occorrano “archistar”, «ma persone di

buona volontà, di  professionalità,  ma soprattutto una visione per traghettare il  presente  dal  passato al
futuro» realizzando quella “transizione ecologica” oggi più che necessaria «perché abbiamo costruito molto,

ma non abbiamo altrettanto coltivato. Occorre dunque riprendere un pensiero che guardi oltre il costruito e
ci  faccia appunto tornare alla civitas. Vogliamo che il  paesaggio non sia statico e lo sviluppo non solo

quantitativo ma anche qualitativo: legare l’architettura alla cultura e alla natura, legare l’estetica all’etica».
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Questa l’impostazione di fondo, quella che ha sotteso la realizzazione del piano complessivo per la città di

Lecco. Paradossalmente occorre tornare alla vecchia città dei quattordici rioni, quella per la quale ancora
oggi «andare a Lecco» significa andare da un quartiere in centro. E questa è una forza, per quanto si tratti

di una città complessa per storia, per tessuto e per sfide, una città che non è fatta soltanto dai quattordici
rioni ma anche da paesaggi differenti. Paesaggi  che l’industria ha caratterizzato se non totalizzato: nella

memoria collettiva c’è questo e serviranno anni per cambiare il paradigma. «E spesso – ha aggiunto Kipar
– ho sentito molti lecchesi giustificarsi dicendo che la città fosse un po’ grigia: a furia di dirlo, però, si finisce

con il crederlo».
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Dunque, che fare? Il punto di partenza, che è la filosofia dell’urbanistica nel ridisegnare le città del dopo 
modernità, è che tutto debba essere alla distanza massima di 15 minuti a piedi. E Lecco, proprio per la sua

conformazione e i suoi quattordici rioni, è già fatta così, a differenza di Milano e di altre metropoli che quei
quindici minuti devono crearli da zero.

Gli ambiti di intervento sono quelli che in fondo conosciamo: il lungolago, la città in se stessa, la collina, la
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montagna e i “fiumi”. Da un lato bisogna capovolgere il punto di vista adottato fino a oggi: «prima dal lago si

andava alla montagna, ora dalla montagna si deve andare al lago, una montagna che deve essere per
tutti», significa che la montagna deve solo sovrastare la città ma esserne parte integrante. E poi, le colline

sono state dimenticate e i fiumi che sono diventati invisibili.

La strategia indicata dall’architetto tedesco è dunque quella di  riprogettare la città partendo dai  vecchi
nuclei storici e dai tre torrenti, ma prima di progettare gli interventi occorrerà crearvi attenzione attorno,

illuminarli. E, non ultimo, ritrovare un collegamento diretto tra lago e montagna. Ecco allora i 15 chilometri
di itinerari tematici lungo i torrenti e i 30 di anello e l’individuazione nei Piani d’Erna e nell’area della Piccola

velocità di due punti strategici.  Con la raccomandazione di un coinvolgimento costante dei cittadini.

Per la Piccola Velocità, tra l’altro, esiste già il progetto di riconversione predisposto nel 2004 dagli studi
Luconi-Fumagalli-Zappa  appunto per la realizzazione di un campus universitario. In quanto al lungolago,

invece,  il  concorso  “Water  Front”  due  anni  fa  ha  premiato  il  progetto  di  ristrutturazione  presentato
dall’architetto Paola Viganò.

A proposito di “Water Front”, la presentazione del piano di Kipar è stata anche l’occasione per premiare,
seppure in forma virtuale, il progetto che aveva ottenuto il maggior gradimento da parte cittadini: si tratta

dell’idea dello studio d’architettura “Zuanier e Associati” di Venezia. In collegamento con il Politecnico c’era
Luca Zuanier  che,  oltre a presentare il  proprio progetto,  ha però rilevato che il  voto popolare avrebbe

dovuto pesare almeno in parte  nella scelta del  progetto,  scelta affidata  alla giuria specialistica che ha
appunto si è indirizzata a quella della milanese Paola Viganò.

Dario Cercek
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